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COPIA

Deliberazione Do 186

COMUNE DI FONDI
Provincia di Latina

1.

del 9.5.2001 UfficioRAGIONERIA Visto
per l)inpegno

Fondi li .

IL RAGIONIERE MUNICIPALE
--------.---_.....-._._-_._-------------.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CO:MJvfISSARlO
STRAORDWARIO

OGGETrO: Approvazione regolamento per l'assistenzaai minorinati fuori dal matrimoneo e
riconosciuti dal padre.

L) d mil addì nove del di maggio all 18 00 li deanno ne auno mese e ore ! ne a se
comunale

il Commissario Straordinario Dr. Angelo Di Caprie;

Con la partecipazione del Segretario Generale Dr. Marino Martino;

Vista la proposta di deliberazione in oggetto presentata dal Dirigente;

Parere di regolarità tecnica
si esprime parere favorevole
in ordine alla regolarità tecnica
della proposta di deliberazione
in argomento

n, RESPONSABILE DEL SERVIZlO

F.to Sig. Bnmo Addessi

Parere di regolarità contabile
si esprime parere favorevole
in ordine alla regolarità contabile
della proposta di deliberazione
in argomento

IL RESPONSABnE DEL SERVIZIO
F.to Rag. l'vforellì Mario
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TI presente verbale viene cosi sottoscritto :

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
F.to(Dott. Angelo Di Caprlo)

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to (Dott.Marino Martino)

Si assume impegno di spesa per L. sul cap del bilancio dell'esercizio 2001 e si
attesta la coperturafinanziaria della spesa stessa.

IL RESPONS. Del Servo Finanziario
F.to(Rag. Mario Morelli)

E' copia conforme all'originale Fondi lì, 1t) MAGI 2001 TI FUDZ1~lii' o Incaricato

ATI'ESTATO DI PUBBliCAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all'Albo pretorio di questo Comune per 15
giorni cons 'vi a artire dal ~ Fondi, .
IL MESS C .. ~. ~ TI.. SEGRETARIO COMUNALE

F.to '\ \J~ Eto Dott. Marino Martino
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llrCOMMISSARIO STRAORDINARIO

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 1999, n° 96, avente ad oggetto" Intervento sostitutivo del Governo
per la ripartizione di fimzioni amministrative tra regioni ed enti locali a norma dell'artA, comma 5, della
L.15 marzo 1997, n059 e successive modificazioni"

Visto che il Capo II dello stesso Decreto Legislativo ripartisce le competenze in materie di servizi
sociali tra Regioni, Provincie e Comuni e che, in particolare, alla Regione sono attribuiti compiti di
progr ammazione, coordinamento e verifica; alla Provincia compiti di coordinamento, cooperazione
sociale, volontarìato e Irab; ai Commi compiti di assistenza diretta. a favore di minori, giovani, anziani,
famiglia, portatori di handicap, non vedenti, audiolesi, tossicodipendenti e invalidi civili;

Vista la Legge Regionale 6 agosto 1999 0°14 che assegna competenze e ruoli agli -enti locali, compresa
la materia dei servizi sociali, conferendo le indicazioni ed il contenuto del decreto Legislativo succitato;

visto il Decreto del Ministero perla Solidarietà Sociale n° 306 del 1999, che reca disposizioni per il
conferimento di assegni per il nucleo familiare e di maternitàaconsideraro che il provvedimento in
questione attribuisce al Comune i compiti di raccogliere le relative domande ed erogare il contributo;

Considerato come le leggi suindicate attribuiscono ai comuni i compiti di assistenza diretta in favore dei
minori anche per le fimzioni (contributi a madri nubili per minori nati fuori dal matrimonio, esposti,
gestanti) fino ad oggi assolte dalla Provincia;

Ravvista pertanto la necessità di regolamentare la concessione di contributi previsti per l'assistenza ai
minori nati fuori dal matrimonio e riconosciuti dal padre;

Visto lo schema di regolamento allegato alla presente deliberazione

Visto il parere del Responsabile del servizio e del Responsabile di ragioneria;

DELIBERA

- Di approvare l'allegato Regolamento per l'assistenza ai minori nati fìmori dal matrimonio e riconosciuti
dal padre che si compone di n" 6 articoli. che costituisce parte integrante del presente atto



~REGIIJNE LAZIO-- _.~ .._ .. _. ,_o
Cc»nitattJ di CO'Id:roUo sugliAtti
degli Enti Locali
Se7J.ane Dea n.t:rata di Latina

-...................... I

COMUNE O, fONO'

1aM~Q·1om J

jrf(f~ 8. _..................)
P1Qt. N" ....................... .. .......

Oggetto; ~l'QrnJnciedi leglttirnità.

utlna. 11 18.06.2001.. ...q.

Al Sig. SINDACO del ComUl'1f di

FONDI .
.' I ••••••••• , ••• " ••••• ~ •••••••• , ••••• '" , " .

Al Sig. PRESlDI:NTE del .

Si corrunica che questo Comitato, nella séduta del ~.~•.~-2.~~ .
verbale n. . 47 , decisione D. . 4 , in sede di esame dell'atto di

G.M./ C.C. n. J~~!..ççrn~.. del ~~~~~~t. avente per oggetto: .

___~~~~~~~~.~i.~~ .

non ha iscontrato vizi di legìttimitA. ai sensi ed agli effetti deU'art. 134- comma 1, del

decreto legislativo del 18.08.2000 n.267.

c.l. lS/OS/Ol



REGOLAMENTO
PER L'ASSISTENZA AI MINORI NATI FUORI DAL

MATRIMONIO E RICONOSCIUTI DAL PADRE

Art.1
Soggetti assistibili

Sono assistiti dal Comune di Fondi i minori da Oa 18 anni, nati fuori dal matrimonio
e riconosciuti anche dal padre la cui condizione economica familiare sia tale da non
garantire i mezzi per una normale esistenza.
Possono essere ammesse in assistenza:

l) le madri naturali conviventi con il padre naturale del minore residenti nel
Comune di Fondi

2) le madri naturali abbandonate dal padre del minore che vivono sole con i figli
o con altri conviventi purchè siano nubili e residenti nel comune di Fondi

prive di sufficienti risorse, il cui reddito annuo netto non sia superioreai 14 milioni di
lire.
Lo stato di convivenza con il padre del minore non fa perdere i benefici
dell' assistenza economica. In questo caso la concessione del contributo sarà
condizionata alla verifica del reddito dell'intero nucleo familiare (convivente
compreso). Reddito che non dovrà superare il limite dei 18 milioni netti all'anno.
Nel caso convivono nello stesso nucleo familiare, altre persone titolari di reddito, il
contributo sarà concesso qualora il reddito complessivo netto annuo di tutti i
componenti della famiglia non superi i 26 milioni di lire.

Art.2
Forme di assistenza

Gli interventi assistenziali previsti dal Comune di Fondi in favore dei minori di cui al
precedente art. l tesi al mantenimento degli assistiti nei propri nuclei familiari sono i
seguenti:

l) assistenza economica ordinaria
2) assistenza economica straordinaria

Art.3
Assistenza economica ordinaria

Alle madri in possesso de requisiti di legge di assistibilità viene erogato un contributo
economico mensile dell' importo sottoindicato:

l) f. 150.000 per il primo figlio nato fuori dal matrimonio
2) f. 50.000 per gli altri figli nati fuori dal matrimonio



Gli importi di cui sopra vengono aumentati ulteriormente di f, 50.000 mensili per
ogni minore portatore di handicap (certificato).

ArtA
Accesso al servizio

La corresponsione dei contributi di cui sopra è subordinata alla presentazione di
specifica domanda in carta semplice, utilizzando i modelli predisposti dal Settore
Socio-culturale P.I. Saranno richieste informazioni riguardanti le condizioni socio
economiche e familiari, della persona che inoltra richiesta di assistenza e degli altri
membri conviventi nel nucleo familiare. Le modalità di presentazione della domande,
il contenuto dei modelli di autodichiarazione, la validità degli stessi, i poteri ed i
doveri di accertamento a carico del Comune sono regolati dalle vigenti leggi in
materia di autocertificazione
( L.127/99 e successive modificazioni ed integrazioni). li Comune di Fondi si avvale

della collaborazione degli uffici anagrafici per il controllo e la verifica dei dati
personali e della situazione familiare riguardante la domanda di àssistenza presentata.

L'assistenza viene erogata in rate mensili e decorre dal primo giorno del mese
successivo alla data di presentazione della domanda e viene corrisposta, perdurando
lo stato di bisogno del nucleo familiare fmo al compimento dei 18 anni dei minori
assistiti.

L'erogazione dell' assegno di assistenza economica viene a cessare automaticamente
per i seguenti motivi:

- trasferimento dell' assistita fuori dal territorio comunale
accertata irreperibilità dell'assistita nel luogo di residenza dichiarato
quando i minori non convivono con la madre che richiede l'assistenza
econOIllica
provvedimento dell' autorità giudiziaria di allontanamento del minore. dalla
madre/padre o di decadenza della patria potestà
mancata riscossione dell'assegno per sei mesi consecutivi, ove non determinata
da giustificato motivo
mancato assolvimento degli obblighi scolastici dei minori
il mutare delle condizioni economiche che determinano il diritto all' assistenza
mancata presentazione o risposta incompleta alle richieste di informazioni
contenute nei modelli di autocertificazione predisposti ed inoltrati dal Settore
Socio-culturale e P.I.

,
/



Qualora sia intervenuta la cessazione dell' assistenza per uno dei motivi di cui sopra,
la riammissione al beneficio è subordinata alla presentazione di una nuova domanda
seguita dai relativi accertamenti.

Art.5
Assistenza economica straordinaria

Le madri nubili di minori riconosciuti anche dal padre possono avanzare richiesta di
assistenza economica straordinaria per i propri figli, qualora versino in situazioni di
bisogno particolari e contigenti. Le forme di assistenza economica straordinaria sono
le seguenti:

- sussidi annuali scolastici, di frequenza scolastica e di formazione
professionale, nella misura del 50% delle spese documentate,

- rimborso parziale di spese per visite mediche, acquisto farmaci, e protesi, per i
minori assistiti, qualora queste spese non siano coperte da assistenza sanitaria
pubblica. La misura del contributo sarà stabilita in relazione all'entità della
spesa e alle condizioni economiche del nucleo familiare.

Questo tipo di assistenza straordinaria è subordinata. alle disponibilità fmanziarie
dell'Ente pagatore.

Art.6
Accertamenti e controlli

Per le forme di assistenza prevista ai punti precedenti, il Comune di Fondi procede ad
accertamenti ispettivi e verifiche. il Settore potrà avvalersi della collaborazione del
Comando dei Vigili.


